
POLITICA INTERNA 

Dopo le dimissioni del governo 

Piazza del Gesù spera in una rapida 
soluzione della crisi, ma Goria 
deve rinunciare all'ipotesi rimpasto 

L'attenzione si sposta sul Quirinale 

Le consultazioni partono subito 
De Mita assillato dal congresso de 
sospetta del silenzio socialista 

La De ha fretta, Craxi per ora tace 
Il governo si è dunque dimesso ed ora la Oc speia in 
una «rapida» soluzione della crisi, magari con un 
Goria-bis senza II Pli. Cossiga awierà le consultazio
ni già oggi pomeriggio, ricevendo gli ex capi di 
Stato e I presidenti delle Camere, Ma I incubo di una 
crisi lunga e imprevedibile nei suoi sbocchi aleggia 
in queste ore nelle stanze di piazza del Gesù: il 
timore è che saltino tutti i giochi congressuali... 

OIOVANNIFASANEUA 

• • ROMA. Il dubbio se il di
simpegno liberale dal gover
no e dalla maggioranza sareb
be ilocialo in un semplice 
rimpasto o nell'apertura di 
una crisi formale e slato sciol
to ieri manina, Alle 10.40 Go
ria ha riunito a palano Chigi il 
Consiglio del ministri e subito 
dopo si è recato al Quirinale 
per rassegnare le dimissioni. 
L'Idea di procedere ad una 
semplice sostituzione del mi
nistro e del 3 sottosegretari li
berali, facendo lima di nulla, 
non ha trovalo sponde negli 
ex alleati della Oc e nelle file 
dello «esso scudocrocialo, 

Goria ci sperava. E durante 
la riunione del governo, riferi
scono alcune voci, ci avrebbe 
riprovato. Raccontano che a 
un ceno punto abbia tiralo 
fuori il precedente dell'uscita 
del Prl da un gabinetto De Ca
spe ri, senta che allora al apris
se una crisi formale. Ma sareb
be stala la memoria di An-
dreottl a bloccarlo. >ll Prl usci 
dal governo, ma non dalla 
magato'*"»'. lo avrebbe ful
minio Il ministro degli Esteri, 

L'alienslone e rivolta ora ai 
passaggi di questa crisi. Subito 
dopo II colloquio al Quirinale, 
Corta ha detto al giornalisti 

She II presidente della Repub-
llca sarebbe orientato ad 

•accelerare le consultazioni», 
lasciando intendere che il ca
po dello Slato sarebbe anche 
dell'idea di concluderle a te
mo di record. Una conferma 
sembra di coglierla nel fatto 
che Cossiga, ieri sera tardi, 
non aveva ancora annullato la 
visita ufllclsle In Gran Breta
gna, in programma da doma
ni. 

Il Quirinale sarebbe sotto
posto in queste ore alle pres
sioni del vertice democristia
no. De Mila ha dichiarato ieri 
che occorre trovare «rapida
mente la possibilità, per un 
governo, di operare, Le que
stioni relative alla legge finan
ziaria e quelle del dopo-refe-
rcndum lasciano margini ri
stretti. Pensare ad una crisi 
lunga, non dico sia un alto di 
Insipienza, ma quasi». Di ana
logo tenore è il comunicato 
emesso dalla segreteria re
pubblicana, secondo cui I 
problemi da affrontare -non 
suggeriscono ni consentono 
una vacanza di governo», 
Dunque, la crisi «leve avere 
tempi di soluzione mollo rapi
di». Cosi, a quanto pare, la 
pensano anche I socialdemo
cratici. 

Il Psl invece tace. E II silen
zio di Crani, a piazza del Gesù, 

l'arrivo di Corta a Vil'a Madama per l'incontro con II presidente cinese l i Xlannian 

Natta: «E' finita 
la fase della 
governabilità facile» 
assi ROMA. -Al di là del contenzioso occasionale fra i partiti 
della maggioranza, la crisi che si i aperta con le dimissioni del 
governo Goria - ha dichiaralo ieri il segretario del Pei Alessan
dro Natta - dice che è finita la fase della governabilità facile. Al 
lungo elenco dei problemi lasciali irrisolti e neppure affrontati 
negli anni trascorsi, si aggiunge oggi il peso di una situazione 
economica intemazionale carica di difficoltà e di incognite. 
Scelte impegnative e nuove di politica economica sono urgenti 
non solo per la necessità di contrastare la disoccupazione e il 
ritardo del Mezzogiorno, di correggere le ingiustizie sociali, di 
rispondere alla richiesta di una nuova politica energetica scatu
rita dai referendum-, sono ormai obbligatorie per sostenete e 
rilanciare lo sviluppo. La richiesta di una nuova politica econo
mica e di una diversa legge finanziaria che ne sia la prima 
applicazione è siala avanzata da ogni parte e sostenuta con 
vigore dai sindacati che hanno a lai line proclamalo uno scio
pero generale. Su questo terreno la crisi i naia e su questo 
terreno dovr à essere affrontala e risolta: il nostro deciso inten
dimento è non consentire che si sfugga a questo obbligo. Altret
tanto decisa è la nostra richiesta che la crisi non comporli 
sospensioni o ritardi nel lavoro del Parlamento per definire 
entro i tempi previsti dalla legge le nuove norme sulla responsa-
bilil à civile dei magistrati». 

non viene considerato pro
prio un buon segno. La preoc
cupazione affiora del resto 
dalle slesse parole del segre
tario domocristlano. Quando 1 
giornalisti gli hanno chiesto se 
è più sconfortato per quanto e 
accaduto l'altro ieri o pessimi
sta per il futuro, De Mita ha 
risposto che «Il conline fra le 
due parole è molto ristretto». 

DI che cosa è preoccupalo 
e perché vorrebbe che si fa
cesse in frena? Il sospetto che 
dietro la mossa liberale si celi 

una manovra Crari-Andrcotti 
contro la segreteria scudocro-
ciala ha ripreso quota, a piaz
za del Gesù. C'è chi paria or
mai apertamente di un dise
gno per portare De Mita a pa
lazzo Chigi. Un De Mila che 
sembra essersi già assicurato 
una solida maggioranza in vi
sta del congresso di primave
ra, che dovrebbe rieleggerlo 
per la quarta volta alla segre
teria del partito. I suol avver
sar) intemi ed esterni pensano 
che una eventualità del gene

re accelererebbe i suol pro
getti: la poltrona di palazzo 
Chigi mantenendo contempo
raneamente quella di segreta
rio; quindi la resa dei comi 
con Craxi (o pentapartito stra
tegico o mani libere per tulli). 
Se il segretario scudocrocialo 
lasse costretto ad assumersi 
ora la responsabilità di guida
re il governo, credono i suoi 
oppositori, nella De si riapri
rebbero i giochi congressuali, 
De Mita potrebbe non spun
tarla e i suoi piani finirebbero 

nel cassetto. 
La cartina di tornasole delle 

intenzioni di ciascuno sarà co
munque proprio l'itinerano di 
questa crisi. Il vertice scudo-
crociato vuole naturalmente 
che nulla o quasi muti. Punta 
su un Goria-bis con eventuale 
ripescaggio dei liberali. Strada 
difficile da percorrere, perà. 
Come ipotesi subordinata 
pensa ad un rinvio del gover
no alle Camere, mettendo co
sì il Pli di fronte alla scella: 
dentro o fuori. Ma è proprio 

questo il punto attorno al qua
le rischia di avvitarsi la crisi. 
Se infalli la presenza liberale, 
almeno nella maggioranza, 
fosse considerala dagli alleali 
una condizione indispensabi
le per riprendere la collabora
zione, lutto finirebbe in alto 
mare, i tempi ti allunghereb
bero e le prospettive si fareb
bero più fosche. 

A quel punto, qualcuno po
trebbe suggerire di giocare 
l'unica carta rimasta. Quale? 
De Mita, naturalmente... 

Le conseguenze della crisi 
Adesso in Parlamento 
tante leggi e iniziative 
resteranno bloccate 
••ROMA Oltre alla legge fi
nanziaria, le dimissioni del go
verno lasciano sul lappalo 
una serie di «nodi» che II Par
lamento ti accingeva a scio-
filerò. Le dimissioni dell'ese
cutivo, per prassi ormai con
solidata, provocano Infatti 
l'inlerruilone dell'attivila legi
slativa. CIA non significa che 
assemblee e commissioni di 
Camera e Senato non torne
ranno a riunirsi nei prossimi 
giorni, Sarà possibile infatti 
continuare a smaltire la mole 
di decreti .ereditati dalla pas
sala legislatura, e proseguire 
I* Indagini conoscitive delibe
rale o già In corso, E oggi c'è 
l'Obbligo di varare In tempo le 
norme sulla responsabilità ci
vile del magistrali. 

SI Interrompono Invece 1 la
vori Mi proposte e disegni di 
legge ordinari, per il cui esa

me Il governo è II necessario 
Interlocutore: quindi, blocco 
In commissione al Senato per 
la legge finanziaria. Sospesa 
anche la discussione delle 
mozioni per la chiusura delle 
centrali nucleari ed il blocco 
del megacantieri, Per II nu
cleare, probabilmente, la crisi 
di governo dovrebbe congela
re ogni decisione sulla riattiva
zione degli impianti di Caor-
so, Trino e Latina, 

D'altra parie, le proposte di 
legge già all'ordine del giorno 
delle commissioni parlamen
tari non sono molle, Ira le ol
tre 1.800 presentate alla Ca
mera e le 600 del Senato, per
ché nei cinque mesi dalle ele
doni Il Parlamento è stato so
prattutto occupato a smaltire i 
decreti del governo. Conti
nueranno invece II loro lavoro 
alcune commissioni bicame
rali, come l'Inquirente, la Rai 
e II Comitato parlamentare 
per I servizi segreti. 

La legge bloccata al Senato a poche ore dalle dimissioni 

Per la prima volta in 10 anni 
un governo cade sulla Finanziaria 
La vittima più illustre della crisi del primo governo 
Goria è la legge finanziaria. Anzi la manovra di 
politica economica è la causa della crisi. E la prima 
volta che ciò avviene, ha sottolineato Silvano An-
driani, vicepresidente del gruppo comunista del 
Senato. E la legge finanziaria e il bilancio dello 
Stato per il 1988 si sono arenati ieri proprio nella 
commissione Bilancio di palazzo Madama. 

GIUSEPPE t. MEMNEUA 

S B ROMA. Le votazioni sulla 
Finanziaria bis si sono blocca
le quando restava da esamina
re il primo articolo (l'architra
ve del provvedimento) e da 
discutere il bilancio dello Sta
lo. In sostanza, la commissio
ne Bilancio era tornata al pun
to del 31 ottobre quando il go
verno ritirò la prima versione 
della legge finanziaria. Anche 
allora era un sabato. 

Dunque, dice Andriani, «è 
la prima volta che un governo 

cade sulla Finanziaria. La veri
tà è che questa seconda ver
sione era peggiore della prima 
ed è stata avversala da tutte le 
forze sociali: i sindacati, per la 
prima volta dopo molti anni, 
hanno proclamato uno scio
pero generale, ma contrari si 
sono delti anche gli Industria
li, gli artigiani, i commercianti, 
i ceti medi e i pensionati». La 
conseguenza per Andriani è 
chiara: «Se c'è ancora un po' 
di buon senso è auspicabile 

che la nuova maggioranza 
modifichi profondamente sul 
piano programmatico l'indi
rizzo di politica economica 
recessiva impostato con la Fi
nanziaria di Giovanni Goria e 
Giuliano Amato». 

Chi è apparso rammaricato 
è slato Nino Andreatta, presi
dente della commissione Bi
lancio: un blocco intervenuto 
«a quattro ore dalla conclusio
ne dell'esame». E per di più 
quando «una serie di emenda
menti da me proposti - ha 
detto Andreatta - avrebbero 
reso per il futuro innocuo que
sto strumento che negli ultimi 
10 anni è servito ad agevolare 
le spese in deficit». Sono siale 
le opposizioni di sinistra - Pei 
e Dp, con Rodolfo Bollini e 
Guido Pollice - a porre subito 
la questione politica dell'im
possibilità di lavorare intomo 
ad una legge fondamentale in 
assenza dell'interlocutore del 
Parlamento, cioè il governo. 

Avete fatto i conti con via Frattina? 
M Siamo esclusi, Insomma, 
non solo dal linguaggio della 
politica, ma addirittura dalla 
sua toponomastica, visto che 
via Franine, per la maggior 
parie di noi profani, è soprat
tutto un luogo dove si posso
no fare acquisti gratificanti, 
magari Ignorando che quel si
gnore che accanto a noi sta 
comprando un ombrello è ad
dirittura l'onorevole Patuelli, 
liscilo un animo dalla direzio
ne liberale perchè annoialo 
dall'intervento dell'onorevole 
Batlittuizi. 

La sensazione dominante, 
Insomma, è di dolorosa esclu
sione. Eppure la lettura atten
ti delle cronache di questa 
crisi ci ha offerto ben più di 
una occasione per renderci 
«mio che I nostri governanti, 
esaltamente come noi, non 
tempre capiscono quello che 
«tanno tacendo: alle ore 16 di 
venerdì, per dime una, golea
dor e panchinari della crisi 
passavano davanti al picchet
to d'onore di microfoni e tac
cuini proclamando che tutto 
andava bene, per la serie «re-

Accanto a una diffusa costernazione 
per il mancato apporto al futuro del 
paese dei tre sottosegretari liberali 
Costa, D'Aquino e De Luca, credo 
che il sentimento più diffuso tra i cit
tadini italiani, in queste ore, sia di 
penosa inadeguatezza. Telegiornali e 
giornali hanno fatto di tutto per spie

garci che cosa stava succedendo, re
plicando decine di volte, come si fa 
con i gol della domenica, le dichiara
zioni del «venerdì nero» romano. Ma 
noi niente, cocciuti, abbiamo capito 
un accidenti. Eppure non siamo creti
ni. Ma incapaci «di fare i conti con via 
Frattina». 

gazzi, lasciateci lavorare»; an
che loro, dunque, csalttamen-
te come la casalinga di Vo
ghera e il pescatore di Barlet
ta, avevano dimenticato di 
«fare I conti con via Frattina», 
visto che due ore dopo, a po
chi metri dal negozio di om
brelli, la direzione liberale de
cideva di uscire dal governo. 

No, noi non slamo soli. Fa
teci caso: Bellino Crani, che 
durante le pause di venti mi
nuti tra soggetto e verbo trova 
anche il tempo di farsi un cap
puccino e di telefonare al
l'ombrellaio di via Frattina per 
chiedere che cosa sta succe
dendo al plano di sopra, de-

MICHELE SERRA 

v'essersi reso conto, alle quat
tro di venerdì, che era meglio 
coprirsi le spalle. Cosi, come 
in quelle intelligentissime di
chiarazioni degli allenatori di 
calcio, che affermano che 
«domenica si può vincere, ma 
è anche possibile perdere o 
pareggiare», ha detto che si, 
tutto andava piuttosto bene, 
«a meno che le acque non si 
increspino a sera.. Afferma
zione che, in chiave dietrolo
g ia , è stata subito letta con 
univoca malizia, «si vede che 
le voleva Increspare lui.. E In
vece no, sono pronto a scom
metterci: non ci capiva un tu
bo neanche lui, ha solo messo 

le mani avanti perchè cono
sce il suo mestiere. 

Meno terra terra (nel solco 
della sua dolce mestizia esi
stenziale, che, lo confessia
mo, spesso ci conquista) è 
stato Ciriaco De Mila, che per 
nascondersi l'amara verità di 
essere anche lui all'oscuro di 
ciò che gli stava accadendo, si 
è rifugiato in una massima tan
to poetica quanto vaga: «Sla
mo tutti mollo soli, e la solitu
dine aluta a restare insieme». 
Avesse detto «Il mattino ha 
l'oro In bocca» o «mia moglie 
cucina un'ottima pasta con I 
ceci», Il livello di congruenza 
con la situazione sarebbe sta

to identico, cioè zero. Ma De 
Mita, a suo modo, ha stile, e 
ha preferito rifugiarsi, come 
spesso ama fare, nei dolenti 
meandri della condizione 
umana. 

Buona ci è sembrala anche 
la soluzione adottala da Goria 
e Altissimo, che per discutere 
della crisi si sono trovati a ta
vola, a Torino, per dedicarsi al 
Barolo e al tartufi, poiché è 
certo meglio concludere 
niente con qualcosa sotto I 
denti che concludere niente a 
bocca asciutta; come ben sa, 
del resto, l'onorevole Spadoli
ni, che appena ha sapulo della 
difficile situazione ha invitato 
a pranzo l'onorevole De Mila, 
mangiandone, si mormora, 
tutti gli appunti. 

E in via Frattina? In via Frat
tina chi meglio di ogni altro 
riusciva a fare il punto della 
situazione era l'esponente li
berale Facchetti, popolanssl-
mo anche all'estero: «Un pe
riodo fuori dal governo in fon
do ci fa anche bene». Come i 
fanghi ad Abano. 

Già ieri comunque liberali e 
andreottiani chiedevano «un 
profondo riesame» della Fi
nanziaria. 

Poche ore prima che esplo
desse la crisi, cioè nella larda 
serata di venerdì, la commis
sione era riuscita a ritoccare 
le aliquote dei contributi sani
tari e della lassa sulla salute. 
Nella prima versione della leg
ge finanziaria, il versamento 
della lassa effettuato nel 1987 
era considerato per il 20% ac
conto per il 1988. Nella se
condala quota acconto era ri
dona al 10%. L'emendamento 
approvato venerdì sera porta 
la percentuale al 15%. Fra le 
ultime norme approvate, va 
ancora segnalata quella che 
ha reso triennale, cioè (ino al 
1990, l'aumento dell'acconto 
di imposta (dal 92 al 98 per 
cento) per i soggetti a Irpeg e 
fior (non persone fisiche). Del 
lavoro dì queste ultime ore il 

Adi 
«Disinvolto 
costume 
politico» 
mt ROMA. «Che sia il più pic
colo dei partiti della coalizio
ne a rendere evidente la con
traddizione che covava nel 
governo, è un elemento desti
nato ad aumentare i'tnquietu-
dine di questo quadro politi
co». Il preoccupato giudizio è 
del presidente nazionale delle 
Acli, Giovanni Bianchi. «Si è 
affermato - prosegue la sua 
dichiarazione sulla crisi - un 
disinvolto costume politico 
che usa strumentalmente gli 
equilibri di governo per affer
mare gli interessi dì una parte 
politica, provocando una crisi 
che pagheremo lutti. Le esi-

§enze del programma e quelle 
ell'alleanza dei partiti di go

verno hanno finito per scon
trarsi. L'iniziativa del Pli - ha 
concluso Bianchi - rende più 
evidenti le ragioni dello scon
tro ed esige una risposta ed 
un'iniziativa responsabile e 
coraggiosa delle forze socia
li». 

frutto più positivo resta l'ap
provazione del nuovo pron
tuario farmaceutico ripulito dì 
migliaia di prodotti, spesso 
duplicazioni l'uno dell'auro, 
in qualche caso inutili, in altri 
anche dannosi. Ciò, fra l'altro. 
ha reso impossibile al gover
no il raddoppio del ticket sulla 
prima ricetta medica e l'intro
duzione del balzello di 4.000 
lire sulla ricetta successiva e 
contestuale alla prima. 

La crisi di governo, ovvia
mente, farà diventare una 
quasi certezza ciò che era già 
una forte probabilità: il ricor
so all'esercizio provvisorio 
del bilancio dello Stato (lo 
Stato potrà spendere ogni me
se un dodicesimo del bilancio 
dello scorso anno) te i prov
vedimenti finanziari e di bilan
cio non saranno approvali en
tro il 31 dicembre, Andreatta 
conta ancora su «una piccolis
sima opportunità»: la rapida 
soluzione della crisi. 

Per Cossiga 
è già 
la quarta crisi 

Per il presidente della Repubblica Francesco Cossiga quel
la che è appena iniziala e la quarta crisi di governo die si 
trova ad affrontare dal principio del suo settennato. Nel 
breve arco dì meno di due anni, Cossiga Infatti è (lato alle 
prese con la «crisi dell'Achilie Lauro» (conclusasi con II 
rinvio alle Camere del primo governo Craxi) e con quelle 
provocate dalla caduta del «Craxi 2» e del sesto governo 
Fanfanì. 

Un governo 

f i ipiù brevi 
durato 

109 giorni 

Ancora guai. Fra 147 gover
ni che si sono succeduti 
dall'Inizio della Repubblica, 
Il gabinetto Goria è stalo 
uno dei meno longevi. Con 
109 giorni di vita, fi colloca 
intani al 37* posto della gra
duatoria. In cima alla clas
sifica c'è II primo gover 

Craxi (1060 giorni), mentre la «maglia nera» spetta ad 
Andrcolli.ilcuiprir J - " " J t - ' " 
17 al 26 febbraio I! 
Andrcòtti, incili primo governo durò appena 9 giórni, dal 

La mossa pli? 
Per Amato 
ha motivazioni 
elettorali 

Ogni volta che smette gli 
abili di uomo di 
per assumere quelli di com
mentatore, nel suo «Diario 
in pubblico» 
dell'«Espresso», il vicepresi
dente del Consiglio ( M a 
no Amalo può permetterli 

• — m m m m m m _ » » - » finalmente un linguaggio 
abbastanza esplicito. Cosi per questa crisi di governo *7m 
particolare, sull'atteggiamento dell'allealo liberale, «So, o 
credo di capire - scrive infatti Amato sull'ultimo numero 
del settimanale - quali sono le premesse che vanno .ben 
olire i dissensi di merito su questa o su quella questione 
fiscale di oggi: è il destino che si impone inesorabilmente 
ai parliti minori, quando la soglia elettorale raggiunge 1 
limiti di sicurezza. A quel punto anche partili che hanno 
robuste tradizioni culturali sono indolii a lare scommesse 
sempre più alte su singole e specifiche questioni in cui 
vedono una cospicua valenza elettorale 

I Verdi 
non rimpiangono 
il ministero 
Goria 

Rimpiangere II governo Go
ria? A giudicare dal lungo 
elenco di alti governativi 
contestati dal groppo ver
de, non sembra «(Fallo que
sto lo stato d'animo delpar-
lamentar! ecologisti. «Que
sta amministrazione - .ti 

•«^•s^™•»••w-—•»•» legge in una noia ditfuH iè
ri - ha prodoito l'invio della (lolla nel Golfo Persico, una 
politica energetica basata sui grandi impianti e, più In ge
nerale, una legge finanziaria che, nonostante «buona 
votanti del ministro per l'Ambiente Ruftolo, appariva ben 
poco impegnala in direzione della salvaguardia della taci
te e dell ambiente. Per non parlare della mancata adozio
ne di una disciplina sul commercio delle armi, nonotunte 
la vergogna che da ciò viene al nostro paese,..», In conclu
sione, «Tapeitura della crisi è un elemento r" - " 

«Una rottura 
avvenuta 
da destra*. 
dkeDp 

•La crisi è slata aperti da 
destra, mentre la votanti 
espressa con II voto antinu
cleare, da un lato, e lo spes
sore anikjperalo e. antipo
polare della legge finanzia
ria, dall'alito, esigono • -
dibattito ed una aokntk 
democratica, pregi 

Che sposti a sinistra lo schieramento istituzionale». 

A proposito di referendum. 
I presidenti del groppo te-
J " (alias 

_._ er"- ' 
mera, Spadaccia e 
hanno inviato una le 
capo dello Stato, al pren
dente del Consiglio dìmis-

deralista europeo (alias ra
dicali) al Senato e alla Ca
mera, Spadaccia e Rutelli, 
hanno inviato una lettera al 

Iniziative 
radicali 
sul dopo 
referendum 

stonano Goria, e al «vice» 
Amato, nella quale invitano il governo a non sospendere 
l'efficacia dei Ire referendum sul nucleare. La stessa preoc
cupazione è slata espressa anche dai verdi. Per quanto 
riguarda la responsabilità civile dei magistrati, ancora i 

licali hanno annunciato la presentazione di una prono-
di legge che prevede fra I altro che il giudice sia chia

mato a rispondere, in solido con lo Stato, dei danni «arre
cati con dolo o colpa grave. 

CoWIrettl 
preoccupata: 
«(Scelto un 
brutto momento» 

Toni preoccupab e pessimi
sti da parte della Cotdìretti. 
•Una crisi polìtica special
mente in una fate difficile e 
delicata come quella attua
le, è deleteria per il nostro 
paese», ha dichiaralo lljpre-
sidenle dell'organizzazione 

.„ Arcangelo, Looanco, Olite 
ali appuntamento mancato con la Finanziaria, !a CoMirelti 
evidenzia i rischi della crisi «alla vigìlia della difficile tratta
tiva comunitaria che vedrà Impegnati i ministri agricoli dei 
vari paesi, con il supporto del propri governi». 

PAOLO BRANCA 
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4 pagine di satira, umorismo e travolgenti passioni. 
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